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Brunetta insiste: sulle èlite io non mi scuso. Il ministro torna sulle sue dichiarazioni di sabato in cui
parlava di «sinistra parassitaria, che vada a morire ammazzata»

 Bersani (Pd): chi sta con il popolo? Ma se questo governo aiuta i ricchi evasori

 ROMA. «Non sono un ipocrita, non mi scuso per i toni che ho usato: se i giornalini o i giornaloni si
attaccano a una battuta ironica fatta in romanesco facciano pure, nel merito di quello che ho detto non ho
ricevuto nessuna obiezione». Torna sulle polemiche scatenate dalle sue dichiarazioni di sabato il ministro
Renato Brunetta, nel corso della trasmissione radiofonica «Il Brunetta della domenica». «I benpensanti
dicono che ho usato toni forti, ma qui é in gioco la democrazia», aggiunge. E spiega: «Io ho fatto un
identikit delle élites parassitarie che si appoggiano alla sinistra e che vogliono far cadere un governo
democraticamente eletto». E a Dario Franceschini, che aveva commentato le dichiarazioni sulla «sinistra
per male» con una battuta («l’unica brunetta che rispetto é quella dei Ricchi e Poveri»), il ministro della
Pubblica amministrazione risponde: «Mi turba il commento di Franceschini, invece di interrogarsi sulla
sinistra e le élites parassitarie risponde con un commento da vero intellettuale, dobbiamo farcene una
ragione».
  «Al ministro Renato Brunetta che ha detto che questa sinistra deve andare «a morire ammazzata», il
candidato della segreteria del Pd Pierluigi Bersani replica che la sua é una deriva populista che racconta
una fola. Che questo governo «sta con il popolo. Brunetta si dia una calmata. Col popolo ci stiamo noi, loro
aiutano i ricchi evasori». E a proposito della battuta con la quale il segretario del Pd e suo avversario alle
primarie, Dario Franceschini, aveva liquidato la questione, Bersani ammette che si tratta di una buona
battuta: «Però sotto queste cose c’é qualcosa di più serio. Si sta innescando un messaggio che non va
sottovalutato. Che é di tipo populistico. Brunetta, Tremonti, lo stesso Berlusconi ci stanno raccontando che
loro fanno battaglie contro i ricchi, che loro sarebbero col popolo e noi saremmo con le èlite. In realtà
stanno rientrando dall’estero capitali alla modica cifra del 5% con esenzione da ogni pendenza giudiziaria.
Sono i poveracci questi qui? A chi sta facendo questo regalo Brunetta? E’ ora di smascherare questo modo
perché comincia a diventare abbastanza pericoloso».
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